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 1  PREMESSA 

La presente relazione paesaggistica viene redatta a corredo dell’istanza per il rilascio 
dell’autorizzazione paesaggistica ai sensi del D.lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii.. 
Tale autorizzazione si rende necessaria per gli interventi afferenti al progetto in esame “ampliamento 
ed adeguamento del centro consortile per la valorizzazione e lo stoccaggio dei materiali provenienti 
dalla raccolta differenziata” ascrivibile alla categoria di cui al punto 7, lettera w) “Impianti di 
smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità complessiva superiore a 10 t/giorno, 
mediante operazioni di cui all’allegato C, lettere da R1 a R9, della parte quarta del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152, s.m.i.” dell’Allegato B1 della Delib.G.R. n. 34/33 del 7.8.2012. 
Il presente intervento si configura come l'ampliamento e l'adeguamento funzionale dell'esistente centro 
consortile di raccolta multi-materiale sorto entro la Zona Industriale di Tortolì, Zona Baccasara in un 
areale ricompreso tra la Cartiera di Arbatax a Sud, la Spiaggia di Cartiera ad Est e lo Stagno di Tortolì 
per la parte Nord Occidentale. 
 
La pianificazione messa in atto dalla Regione Sardegna per la Gestione dei Rifiuti Urbani assume 
come linea-guida cardine della propria articolazione la necessità di partire dalle raccolte dei rifiuti per 
programmare e gestire con efficienza ed efficacia le successive operazioni di recupero, trattamento e 
smaltimento. 
In quest’ottica si inseriscono il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani, gli accordi di programma, 
e le linee guida che la Regione Sardegna ha predisposto con l’intenzione di aggiornare le indicazioni 
programmatiche e tecniche, al fine di promuovere adeguate strategie di intervento per il perseguimento 
degli obiettivi di gestione integrata dei rifiuti secondo i criteri della sostenibilità ambientale, che tengano 
conto delle recenti evoluzioni in campo comunitario, nonché delle esperienze maturate in Sardegna 
negli ultimi anni, sia in ambito tecnico, riguardo la strutturazione ed erogazione dei servizi di raccolta e 
trattamento, che in ambito normativo. 
 
Il Piano Regionale di gestione dei rifiuti, Sezione Rifiuti Urbani approvato con Deliberazione della G.R. 
n. 73/7 in data 20/12/2008, sulla base del confronto eseguito tra l'impiantistica esistente o già 
finanziata e quella necessaria a regime ha riportato quanto relativo al sub ambito provinciale 
dell'Ogliastra entro il Paragrafo 9.3.5  del Piano. 
Tra gli obiettivi dell’organizzazione del sub ambito provinciale dell’Ogliastra, riporta testualmente: 
 “Adeguamento della piattaforma plurimateriali per stoccaggio e lavorazione imballaggi a servizio 

del Sistema CONAI-Consorzi di filiera per una potenzialità complessiva di circa 6.000-7.000 t/a, 
localizzata nell’area industriale di Tortolì-Arbatax; la piattaforma deve poter garantire le 
lavorazioni di selezione – purificazione – adeguamento volumetrico, in modo che i materiali 
possono essere avviati direttamente ai centri di recupero regionali o anche in territorio extra-
Regionale; la piattaforma deve, quantomeno, garantire la selezione del materiale  plastico,  la  
selezione  per  macrocategorie  del  cellulosico,  l’adeguamento volumetrico e lo stoccaggio di 
carta – plastica – metallo – legno, lo stoccaggio del vetro secondo un protocollo stabilito 
dall’Autorità d’Ambito di concerto con i consorzi di filiera”.  

In  accordo con quando prevedeva il suddetto Piano Regionale di gestione dei rifiuti, il Consorzio 
predisponeva uno studio di fattibilità aggiornato a Maggio 2009 e composto da n. 10 tavole e di n. 4 
allegati. 
 
Sulla base di detto studio di fattibilità la R.A.S. Assessorato della Difesa dell’Ambiente, con 
Deliberazione della  G.R.  n.  27/27  del  9/6/2009,  assegnava  un  finanziamento  di  € 2.725.258,45 
al Consorzio Industriale Provinciale dell’Ogliastra per la realizzazione dell’intervento “Ampliamento e 
adeguamento del centro consortile per la valorizzazione e lo stoccaggio dei materiali provenienti dalla 
raccolta differenziata”. 
In data 24 luglio 2009 il Direttore del Servizio con determinazione n. 629 delegava l’Ente per la 
realizzazione di tale opera prevedendo una quota di cofinaziamento del Consorzio di € 302.806,49 e 
quindi per un importo totale dell’intervento di € 3.028.064,94. 
 
La relazione paesaggistica analizza gli aspetti e i caratteri del paesaggio dell’area di progetto, in 
quanto espressione unica e irripetibile di una particolare evoluzione antropica ed ambientale. 
L’obiettivo è quello di definire un quadro di misure di tutela e di valorizzazione del paesaggio per il 
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raggiungimento di un equilibrato rapporto tra conservazione e ripristino dei valori espressi dai beni 
paesaggistici. 
 
Il paesaggio è un bene comune e un elemento chiave dell’identità culturale e del benessere, dove ogni 
intervento di trasformazione deve necessariamente tendere ad uno sviluppo sostenibile e ad una 
valorizzazione dell’esistente. La relazione paesaggistica è parte integrante di un innovativo metodo di 
progettazione e valutazione degli interventi edilizi. 
Il presente elaborato è previsto per la verifica della compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del 
D.lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii. In particolare, verranno presentati tutti i contenuti necessari 
all’ottenimento dell’autorizzazione paesaggistica in riferimento al D.P.C.M. 12.12.2005 approfondendo, 
sintetizzando o rimandando agli elaborati presentati nel presente progetto, a seconda delle necessità. 
 
Lo studio per la redazione della presente relazione paesaggistica si è basato essenzialmente sui 
seguenti punti: 

  analisi per la descrizione dei caratteri del contesto paesaggistico e dell'area; 
  analisi dei livelli di tutela operanti nel contesto paesaggistico e nell'area di intervento considerata; 
  ricognizioni sul campo e reperimento del materiale fotografico per la rappresentazione dello stato 

dell'area d'intervento e del contesto paesaggistico ante-operam e post-operam; 
  previsione dello stato dei luoghi ad interventi realizzati, anche mediante foto modellazione 

realistica; 

valutazione degli effetti delle trasformazioni dal punto di vista paesaggistico. 

  



 

Consorzio Industriale Provinciale Dell' Ogliastra Zona Industriale Baccasara  
via Paolo Arzu - 08048 TORTOLI' (OG) 

Progettazione esecutiva e esecuzione dei lavori per l'ampliamento ed adeguamento del centro consortile per la 
valorizzazione e lo stoccaggio dei materiali provenienti dalla raccolta differenziata  

 

 

 

ELAB. B.20 - RELAZIONE PAESAGGISTICA pag. 3 

 

 2  INTRODUZIONE 

 2.1  Motivo dello studio 

Gli interventi in oggetto ricadono in un’area sottoposta a disposizioni di tutela. L’area di pertinenza del 
depuratore, individuabile all’interno dell'Ambito n. 1 “Golfo di Cagliari" del vigente Piano Paesaggistico  
Regionale (PPR), Tav. A1  557 III, è sottoposta a tutela  paesaggistica  per effetto dei seguenti vincoli: 
- articolo  17, comma 3) delle Norme Tecniche  di Attuazione  (NTA) del PPR: 
- a)  “Fascia costiera”; 
- g) “Zone umide, laghi naturali; ed invasi artificiali e territori contermini compresi in una fascia della 

profondità di 300 m dalla linea della battigia anche per territori elevati sui laghi"; 
 
Difatti, il Servizio tutela paesaggistica per le province di Nuoro e dell’Ogliastra ha comunicato, con nota 
prot. n. 63782/XIV del 13.11.2012, che l’intervento ricade in ambito sottoposto a vincolo per effetto 
dell’art. 17, comma 3 lett. “g” delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Paesaggistico Regionale e 
che “trattandosi di opere che comportano la realizzazione di una nuova struttura a servizio del centro di 
raccolta consortile per la valorizzazione e lo stoccaggio dei materiali provenienti dalla raccolta 
differenziata in ampliamento delle strutture già realizzate e che l’area di intervento è all’interno della 
zona industriale di Tortolì, infrastrutturata ed in buona parte attuata, non sono state rilevate particolari 
criticità”. 
 
 

 2.2  Scopo dello studio 

Lo scopo del presente studio è quello di valutare l’adeguatezza delle opere previste in relazione al 
contesto paesaggistico in cui tali opere saranno inserite, in relazione ai vincoli sopracitati ed alla 
normativa che disciplina tali vincoli.  
Il presente studio si propone inoltre di individuare la natura e la consistenza degli effetti che tali 
interventi promuovono sull’ambiente direttamente o indirettamente interessato. 
Lo studio si articola in una prima sezione nella quale si cerca di fornire un quadro conoscitivo completo 
dello stato dei luoghi ante-operam e delle caratteristiche progettuali dell’intervento, per poi delineare 
uno scenario futuro ad intervento realizzato. 
La metodologia adottata, fa riferimento al D.P.C.M. 12/12/2005, che definisce le finalità, i criteri di 
redazione e i contenuti della relazione paesaggistica. 
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 3  CARATTERISTICHE PAESAGGISTICHE DELL’AREA VASTA 

L’analisi della componente ambientale “paesaggio” non può prescindere dall’analisi dello stato attuale 
dei luoghi, antecedentemente alla realizzazione degli interventi in oggetto. 
Il contesto di riferimento è quello dell'area del Comune di Tortolì in località Baccasara. 
La struttura paesaggistica di riferimento è quella dell’Ambito n.23 Ogliastra del P.P.R. 2006 ed è 
localizzata a mezza costa sui versanti orientali del massiccio del Gennargentu a traguardare dai bordi 
della piana dell'Ogliastra la centalità ambientale, insediativa e produttiva del Capo Bellavista e delle 
zone umide degli stagni di Tortolì, luogo della storica Sulci Tirrenica. 
Attorno alle zone umide e ai litorali sabbiosi di Tortolì si localizzano inoltre gli insediamenti produttivi e 
il porto di Arbatax, principale scalo marittimo dell'Ogliastra. 
I limiti meridionali dell'Ambito di paesaggio sono definiti dalla struttura ambientale e insediativa del 
sistema idrografico del Rio Pardu e dei suoi affluenti, che connette i centri montani di Gairo, Osini, 
Ulassai, Jerzu con la bassa valle del Rio, dove si localizzano i centri di Cardedu e i nuclei turistici 
costieri della Marina di Gairo. 
Questa organizzazione territoriale è innervata dalla direttrice infrastrutturale e insediativa della strada 
Orientale Sarda, sulla quale da Sud a Nord si attestano i centri urbani di: Cardedu, Barisardo, Tortolì, 
Lotzorai e Baunei. 
L’Ambito di paesaggio dell’Ogliastra presenta caratteri morfologici unitari e autonomi essendo 
conformato a “cavea”, attorno alla piana costiera di Tortolì, dai rilievi montani del massiccio del 
Gennargentu, che realizzano una dorsale ad arco chiusa sul mare, il cui confinamento morfologico è 
associato alla difficile accessibilità dall’esterno.  
Il rapporto tra sistema montano e sistema marino si pone in questo ambito in termini particolarmente 
significativi e immediati, in cui il paesaggio agrario, costituito dalla trama agricola storica e dai vigneti 
terrazzati, rappresenta un mosaico di grande significato paesaggistico. 
Le condizioni geo-ambientali e la morfologia del territorio hanno sancito la prevalenza di una attività 
agricola di tipo agro-pastorale. Il paesaggio agrario presenta una parcellizzazione fondiaria che si 
infittisce in prossimità dell’abitato e si caratterizza per la coltivazione della vite (campagne del Pelau 
Jerzu), consentita da opere di terrazzamento spesso imponenti. 
L'insediamento antico dell’Ambito risale ad età prenuragica (sacrario di Perda Longa e domus de 
Janas di Tortolì) e nuragica (Templi a pozzo nuragici di Lanusei). 
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 4  DEFINIZIONE DELLO STATO ATTUALE: GEOGRAFIA, VINCOLI, PIANIFICAZIONE 

PAESAGGISTICA  

 4.1  Localizzazione dell’area 

L’area in esame oggetto degli interventi ricade nel territorio amministrativo del comune di Tortolì; con 
riferimento alle regioni storiche della Sardegna il sito ricade nel territorio dell’Ogliastra. 
Dal punto di vista topografico il sito è individuabile nei seguenti elaborati della cartografia ufficiale: 
Foglio n. 532 della carta Topografica d’Italia in scala 1:50'000 (serie 50 edizione 1 IGMI); 
sezione n. 532050 (Cagliari) della Carta Tecnica Regionale Numerica in scala 1:10'000. 

Figura 4.1: Ortofoto - ubicazione dell’area in esame. 
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 4.2  Descrizione dell’impianto 

Il centro di  raccolta e valorizzazione di  materiali  è sorto in un sito, messo a disposizione dal 
Consorzio Industriale di Tortolì, all'interno dell'agglomerato industriale di Tortolì nella zona n. 11 
destinata agli impianti tecnologici consortili, con una superficie pari a 7. 300 mq. 
Nell'ambito  del centro di stoccaggio e valorizzazione  dei materiali  provenienti dalla raccolta 
differenziata si prevedeva la realizzazione di un fabbricato di tipo industriale all'interno del  quale 
ubicare  la ricezione, scarico e preparazione delle balle da inviare ai centri CONAI per mezzo di una 
pressa automatica; lo stoccaggio  avverrà  in apposita area mediante l'utilizzo  di idonei contenitori. 
Entro il lotto sono ad oggi presenti le seguenti strutture: 
 Fabbricato ricezione, pressatura e stoccaggio; 
 Locale guardiania esterno; 
 Tettoia con struttura in acciaio e copertura in lamiera; 
 Piattaforma in c.a. per raccolta vetro. 
All'interno del capannone e nelle aree contigue e funzionali sono invece presenti i seguenti macchinari: 
 Impianto di pesatura; 
Impianto di pressatura del tipo automatico a canale con legatura automatica delle balle e munita di 
nastro trasportatore di carico. 

4.2.1 Edificio ricezione, pressatura e stoccaggio esistente. 

Il fabbricato è  costituito da un capannone prefabbricato di tipo industriale con le  seguenti  dimensioni:  
lunghezza  esterna  ml.  20,36,  larghezza  esterna  ml.  20,66; superficie coperta 420,64 mq, altezza 
utile interna 7,00 ml. E' stato  completato mediante la realizzazione di: manto impermeabile di 
copertura, pozzetti e tubazioni di captazione e raccolta delle acque meteoriche, n. 2 portoni scorrevoli 
con dimensioni m. 4,50x4,50 + n. 18 finestrature, pavimentazione interna di tipo industriale realizzata 
con calcestruzzo Rck30 avente spessore di 20 cm. armata con doppia rete elettrosaldata diametro 8 
mrn. maglia 20x20 cm. 

4.2.2 Impianto di pesatura. 

Sullo stradello di accesso entro il lotto è stato posizionato un impianto di pesatura costituito da una 
stadera a ponte per impieghi stradali in configurazione sopraelevata da 60 ton. 

4.2.3 Impianto di pressatura e nastro trasportatore 

L'impianto di pressatura del materiale proveniente dalla raccolta differenziata, costituito da plastica, 
carta e cartoni, è del tipo orizzontale a canale e dotato di impianto di legatura automatica per il 
confezionamento delle balle, con dimensioni standardizzate, da spedire ai centri di raccolta. 
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 4.3  Inquadramento nel Piano Paesaggistico Regionale 

Con riferimento al Piano Paesaggistico Regionale, l’intervento in oggetto ricade all’interno dell’ambito 
costiero n. 23 “Ogliastra” rappresentato nella cartografia di cui all’Allegato 532_IV D.G.R. n° 22/3 del 
24.05.2006 di cui viene riportato uno stralcio in Figura 4.2 e in Errore. L'origine riferimento non è stata 
trovata.. 
Rispetto agli assetti ambientale, storico culturale e insediativo, le opere in progetto si inseriscono nel 
modo descritto ai seguenti paragrafi. 

4.3.1 Assetto insediativo 

In relazione all’assetto insediativo si osserva che le opere in progetto ricadono all’interno del “Sistema 
delle infrastrutture ed in particolare nelle aree classificate “Insediamenti produttivi” ed in particolare 
nella categoria “Grandi aree industriali”. 

4.3.2 Assetto ambientale 

Componenti di paesaggio con valenza ambientale 

In relazione all’assetto ambientale si osserva che l’area di sedime dell’impianto non presenta 
“Componenti di paesaggio con valenza ambientale”. 

Beni paesaggistici ambientali ex Artt. 143 e 142 del D.lgs. 42/04 

Gli interventi oggetto del presente studio da realizzarsi all’interno dell’area di pertinenza dell’impianto 
ricadono all’interno della fascia costiera ed all’interno delle zone umide costiere così come delimitate 
nella cartografia del Piano Paesaggistico Regionale (Allegato D.G.R. n°22/3 del 24/5/2006 – Carta 
532_VI). 

4.3.3 Assetto storico culturale 

In riferimento all’assetto storico culturale non vengono rilevate interferenze di natura storico-culturale. 
Eventuali ritrovamenti di materiali o contesti archeologici saranno tempestivamente segnalati, 
provvedendo alla loro conservazione fino all’effettuazione del sopralluogo da parte della 
Soprintendenza.  



 

Consorzio Industriale Provinciale Dell' Ogliastra Zona Industriale Baccasara  
via Paolo Arzu - 08048 TORTOLI' (OG) 

Progettazione esecutiva e esecuzione dei lavori per l'ampliamento ed adeguamento del centro consortile per la 
valorizzazione e lo stoccaggio dei materiali provenienti dalla raccolta differenziata  

 

 

 

ELAB. B.20 - RELAZIONE PAESAGGISTICA pag. 8 

 

Figura 4.2: Inquadramento dell’area sul PPR. 

 
  

Area di intervento 
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 5  DESCRIZIONE SINTETICA DEGLI INTERVENTI1 

Rimandando agli elaborati di progetto per una più attenta disamina delle potenzialità dell'impianto in 
progetto nel paragrafo a seguire si mettono in luce i principali interventi che contraddistinguono 
l'intervento. 
Sulla totalità delle somme stanziate l’intervento più importante verrà realizzato per l'ampliamento 
volumetrico, la sistemazione dell’area e la fruibilità in sicurezza dell’impianto. 
All’interno delle somme si possono distinguere diverse tipologie di intervento: 

 Opere civili 
 Opere elettromeccaniche; 
 Opere impiantistiche di dettaglio (Illuminazione, Forza motrice, Idrico, Fognario, antincendio, 

ecc.) 
 Sistemazioni esterne. 

Opere civili. 
Nuovo Capannone. 
E' stato previsto di realizzare un nuovo capannone funzionale all'ampliamento del sistema di raccolta 
pluri-materiale entro il quale saranno inseriti gli impianti di cernita e la pressa ad aghi di cui più sotto 
riportato. 
Il capannone sarà realizzato con struttura prefabbricata per capannoni di tipo industriale con le 
seguenti caratteristiche dimensionali: 

 dimensioni esterne finite pari a 40,00x55,00; 
  altezza utile 7,80 metri; 
 Interasse longitudinale 11m circa. 

 
Il fabbricato scelto a seguito della valutazioni di mercato è stato quello che ha fornite le migliori 
caratteristiche funzionali, impiantistiche e idonee caratteristiche prestazionali. 
La struttura è classificata Broof ai sensi dellla EN 13501-5 in relazione al comportamento al fuoco ed è 
in classe A1 di reazione al fuoco mediante idoneo sistema di impermeabilizzazione. 
La struttura è dimensionata in conformità alle vigenti normative prevedendo oltre al peso proprio, il 
sovraccarico per neve, e differenti combinazioni di carico in relazione anche alla tipologia di 
costruzione (2), classe d'uso (II) , pressione civentiva del vento valutata con riferimento a zona di 
montaggio "suburbana industriale e da ultimo alla sismicità del sito di montaggio. 
  

                                                

1 Per maggiori dettagli si rimanda agli elaborati di progetto 

Figura 5.1: Tipologia capannone 
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La resistenza al fuoco degli elementi costruttivi strutturali  in c.a. normale e precompresso è pari a 120 
minuti.  
Sono previsti tegoli di copertura in c.a.p. 
con profilo curvilineo a sezione scatolare 
alare coibentati in stabilimento e dotati di 
tracciabilità dei manufatti con tecnologia 
univoca a radiofrquenza tramite microchip. 
Sulla copertura sono stati inoltre previsti 
lucernai  in policarbonato alveolare opale 
diffondente con trattamento U.V. al fine di 
garantire un illuminamento minimo 
superiore a quello standard previsto per le 
zone di lavoro (5 Lux). Sui lucernai si è 
previsto di disporre grigliati di protezione 
in acciaio zincato. 
Sull'intero perimetro sono presenti pannelli 
di tamponamento con spessore pari a 
18cm alleggeriti che nella parte sommitale 
formano idonei sistemi di protezione (da 
integrare con eventuali sistemi di linee vita 
anticaduta) per le attività di manutenzione ovvero per successivi interventi di inserimento di impianto 
FTV. 
 
EDIFICIO UFFICI. 
Nella parte più meridionale del lotto, in prossimità della pesa esistente si è previsto di disporre il nuovo 
corpo uffici che sarà realizzato con una superficie di circa 40 mq secondo la tipologia a doppia falda 
esistente e  già adottata per il locale spogliatoi. 
Entro il locale, disposto in zona baricentrica per il controllo delle zone di lavoro e per le verifiche 
ingresso/uscita sarà disposto l'ufficio/guardiania, un locale wc dedicato e una zona archivio. 
Manutenzione manufatti esistenti 
Gli interventi realizzati con il precedente POR come evidenziato nei sopralluoghi effettuati presentano 
alcune criticità legate alla scarsa manutenzione ed alla necessità di intervenire sugli impianti 
(illuminazione, quadri elettrici,ecc.) che nel corso degli anni sono stati oggetto di danneggiamenti e 
furti. 
Tra le manutenzioni e le trasformazioni si segnala la nuova destinazione d'uso assegnata al fabbricato 
uffici esistente. Tenuto conto della necessità di reintervenire su quadri elettrici (soggetti a furto e 
completamente divelti) si è pensato di adibire lo stesso a locale spogliatoio/docce per i dipendenti e di 
realizzare un nuovo volume da adibire ad ufficio. 
Entro il fabbricato si prevede pertanto l'esecuzione di nuovi pavimenti per le zone da adibire a 
bagni/docce eseguendo ex novo gli impianti elettrici/fognari e di condizionamento. 
Si prevede inoltre l'esecuzione di una sistemazione degli intonaci, placcaggio parziale delle parete ed 
una tinteggiatura degli ambienti. 
 
Sistemazioni esterne 
Tra le sistemazioni esterne si mettono in evidenza una serie di interventi volti alla esecuzione di 
piazzali per zone parcheggi, zone di lavoro, e meno invasivi interventi volti alla mitigazione dell'impatto 
ambientale dell'opera e alla più generale messa in sicurezza mediante inserimento di impianti dedicati 
quali quello di irrigazione delle aree verdi, videosorveglianza,ecc. 
A seguire si riporta una rapida disamina degli interventi. 
Fondazioni per recinzione lotto 
Al fine di mettere in sicurezza l’area e procedere all’avvio della gestione si è valutato di chiudere tutti 
gli accessi all’area e rivedere parte delle recinzioni esistenti. 
Gli interventi sono da realizzarsi secondo due diverse tipologie di intervento: 

 Tipo 1, recinzione con fondazione continua, solo sul versante Nord e Sud 
 Tipo 2, recinzione con rete metallica rivestita  e fondazione su plinti per le parti interne   

come meglio indicato nella tavola n°C-11  - Sistemazioni esterne   
 

Figura 5.2: Particolare copertura in c.a.p. profilo alare e lucernai. 
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Interventi minori. 
L’intervento da eseguirsi a seguito della pulizia dell’area al fine di liberare da rovi e vegetazione 
spontanea che non rende accessibili le zone alle maestranze prevede: 

 Scavo a larga sezione per esecuzione opere di fondazione di nuovo capannone, locale uffici 
e pavimentazioni industriali; 

 Esecuzione di livellamenti e risanamento delle zone di sottofondazione con vespai da 
eseguirsi con misto aggregato riciclato; 

 Esecuzione di risanamento zone sottofondazione aree carrabili con "AGGREGATO 
RICICLATO per la realizzazione di sottofondi stradali, ferroviari, aeroportuali e di piazzali 
civili e industriali, sottoposto a certificazione CE secondo norme vigenti ed iscritto al 
Repertorio del Riciclaggio tenuto ai sensi del DM 8/5/2003 n° 203, avente le caratteristiche 
riportate nell'allegato C2 della Circolare MinAmbiente n° UL/2005/5205, in relazione a 
quanto deliberata dal Consorzio con proprio atto n. 60 del  10.11.2014.2 

 Scavo delle aree in cui si andrà a realizzare la recinzione, sia di tipo continuo che di tipo 
puntuale; 

 Formazione del piano di posa e realizzazione dei magroni di sottofondazione; 
 Disposizione di casseri e armature, realizzazione strutture in c.a. per fondazioni continue e 

plinti; 
 Disarmo delle strutture e predisposizione delle opere necessarie per il posizionamento delle 

opere in elevazione. 
 Realizzazione scavi per opere minori quali pozzetti raccolta acque meteroriche, nere, acque 

di prima pioggia, serbatoio accumulo riserva anticendio. 
 
Formazione stradello accesso zona parcheggio lavoratori. 
Al fine di mettere in sicurezza l’area e procedere all’avvio della gestione si è valutato una seconda area 
di parcheggi per le sole maestranze presenti e per eventuali visitatori, ubicata nella parte antistante il 
lotto tra gli uffici e gli spogliatoi.  . 
 
 

                                                

2
 Deliberazione n.60 del 10.11.2014. Adozione di una politica di acquisti pubblici ecologici per il C.I.P. Ogliastra. 
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Opere elettromeccaniche. 
Aspetti generali 
Rientrano all’interno della categoria in esame quelle opere manutentive legate ad apparecchiature 
installate con il  primo intervento che necessitano alla data odierna di interventi di revisione al fine di 
poter garantire l’avvio della gestione. 
A questo si aggiungono altri interventi volti alla verifica e revisione degli impianti elettrici esistenti e 
riferiti sempre al Lotto Zero che devono essere sostituiti perché non più idonei a causa della vetustà ed 
assenza di manutenzione. 
Le scelte e le impostazioni progettuali seguite nell’ambito degli impianti elettrici sono state definite 
ponendo particolare attenzione ai seguenti aspetti di carattere tecnico-economico: 
- sicurezza ed affidabilità; 
- rispetto delle normative vigenti; 
- funzionalità; 
- soddisfacimento di tutte le esigenze legate alla destinazione d’uso dei locali; 
- fattibilità tecnica; 
- costo iniziale; 
- costo di esercizio. 
Saranno riverificati le linee di terra ed eventuali nodi equipotenziali collegati all’impianto di terra 
esistente, dovendo lo stesso essere “di funzionamento e protezione a servizio” così come prescritto 
dalle Norme CEI 11-1. Al collettore di terra perverranno i conduttori di protezione (PE) e quelli 
equipotenziali. 
Adeguamento impianti elettrici lotto “Zero”. 
L’avvio della gestione e la necessità di riportare in efficienza l’impianto può essere realizzata solo con 
un intervento di adeguamento e verifica funzionale di tutti gli impianti elettrici e la sostituzione di tutte 
quelle parti esterne (tubazioni, interruttori,ecc.) non più funzionanti. 
 
Gli interventi riguardano la revisione e la verifica funzionale  dei quadri elettrici e di tutte quelle parti 
dell’impianto realizzate con il lotto precedente  dei lavori che necessitano di manutenzione ed 
adeguamento. 
Nuovo impianto di cernita. 
Entro il capannone di nuova realizzazione si è previsto di inserire di inserire un nuovo macchinario in 
grado di funzionare quale nuovo impianto di cernita per materiali plastici,ecc. Si tratta di un impianto a 
separazione pluri-materiale entro il quale sono presenti nastri trasportatori e macchinari dedicati 
appresso descritti.  
Si rimanda alla Relazione A-06 per le specifiche del processo e dei macchinari. 

 
Classificatore balistico. 
In relazione agli impianti di selezione e valorizzazione della frazione secca derivante da raccolta 
differenziata “multi-materiale”, il separatore balistico è il sistema che consente rese di selezione di 
elevata qualità. 
In particolare il separatore balistico è stato individuato come macchina idonea alla separazione del 
“Multimateriale” proveniente da raccolta differenziata, nelle sue diverse componenti: film, plastiche 
leggere e piatte, inerti, frazioni fini a scarto, plastiche pesanti, bottiglie, flaconi, metalli. 
È un dispositivo per la separazione di un flusso di materiale in tre parti. 
Nel confronto con altri dispositivi che separano diversi tipi di materiale il separatore é la combinazione 
della separazione secondo il peso, la dimensione, la densità e la forma. 
Deferrizzatore elettromagnetico 
Il deferrizzatore montato trasversalmente alla fine del nastro di cernita, per una larghezza di 1200 mm 
ed a una distanza di lavoro massima di 250 mm, le cui caratteristiche sono quelle di separarne 
automaticamente pezzi ferrosi frammisti a materiali amagnetici (terre di fonderia, carbone, lignite, 
minerali vari, klinker, immondizie, fertilizzanti, ecc.) movimentati su nastri trasportatori, alimentatori 
vibranti, scivoli e simili. 
Si rimanda alla Relazione A-06 per le specifiche del processo e dei macchinari. 
Separatore a correnti indotte. 
Il macchinario è basato sul principio delle correnti indotte (correnti di Foucault) generate da un campo 
magnetico rotante. Le correnti indotte circolanti nel metallo non ferroso da separare, creano in questo 
una forza di repulsione tale da farlo sbalzare nell’apposita tramoggia. 
Il macchinario avrà caratteristiche idonee al completamento della linea di produzione, sia nelle 
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dimensioni che nella produttività, così da non limitare o diminuire il rendimento della linea di 
lavorazione. 
Si rimanda alla Relazione A-06 per le specifiche del processo e dei macchinari. 
Pressa ad aghi. 
La pressa ad aghi dotata di idoneo sistema di caricamento con nastro trasportatore. La linea è 
provvista di attrezzatura mobile per la legatura del materiale pressato. 
Si rimanda alla Relazione A-06 per le specifiche del processo e dei macchinari. 
 
Caricatore gommato con benna a polipo 
Tra i macchinari asserviti al ciclo di separazione si è inserita la fornitura di un un caricatore gommato 
con benna a  polipo. Il caricatore gommato dovrà essere dotato di cabina ad elevazione idraulica e 

caricatore braccio due pezzi m 5,100 , bilanciere industriale m 
2,950 , polipo per rifiuti da lt 800. L’elevata mobilità 
dell’escavatore con supporti in gomma aumenta la redditività, le 
prestazioni e la flessibilità consentono di lavorare su strada o 
fuoristrada. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Elevatore telescopico. 
Completa le forniture funzionali al processo di selezione l'elevatore telescopico che sarà dotato di 
attrezzatura per il sollevamento con pedana (forche) e di attrezzatura per il sollevamento di balle 
prismatiche (pinze). Le caratteristiche minime prestazionali sono di seguito riportate: 

 Portata massima Kg. 4500 (quattromilacinquecento);  
 Altezza massima di sollevamento m 7,800 (metri sette/800) (altezza tra forche e piano di 

campagna). 

Figura 5.3: Caricatore gommato con 

benna a polipo. 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRw&url=http%3A%2F%2Fwww.colmarspa.com%2Fproducts2.asp%3Flang%3Den%26cat%3D11&ei=uIJlVcfxPIXXUcbFgJgL&bvm=bv.93990622,d.bGQ&psig=AFQjCNFmjgbJ6VDnir7_9DSZtfK1Q6aedA&ust=1432802356801907
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Sistemazioni esterne. 
A completamento delle lavorazioni di adeguamento impiantistico e ampliamento dell’impianto 
consortile si è previsto di realizzare alcuni interventi minori che risultano funzionali sia alla gestione che 
all'avio dell'impianto : 

 Demolizioni e parziale rifacimento delle recinzioni sui fronti lotto (Sud e Nord) nel rispetto 
delle prescrizioni di zona per le altezze e con esecuzione di muri in c.a. a vista e elementi 
in acciaio zincato tipo Orsogrill per le chiusure superiori; 

 Inserimento di cancello scorrevole di dimensioni (prescrizione VVF, non inferiori a 3,5 
metri per l'accesso dei mezzi ); 

 Spostamento dell'attuale cancello su fronte nord del lotto; 
 Realizzazione nuovo cancello pedonale e di n.2 cancelli carrabili disposti sui lotti a sud ed 

a Nord del lotto per l'accessibilità dei mezzi. 
 Completamento delle recinzione lungo il perimetro che divide i mappali 503, 507,1334 

dalla particella 1464; 
 Pulizia dell’area con interventi di decespugliazione. 
 Esecuzione di piazzali con alte caratteristiche prestazionali per le zone di lavorazione, in 

ottemperanza alle prescrizioni normative ed all'allegato tecnico ANCI-COREVE; 
 Posa in opera di sistema di irrigazione. 

A seguire una rapida descrizione degli interventi minori e di completamento. 
 
Pulizia dell’area con interventi di decespugliazione. 
Tra gli interventi minori ma comunque funzionali alla esecuzione delle opere ed all'immediato avvio è 
prevista anche la pulizia delle aree al fine di mettere in sicurezza l’impianto e non consentire l’accesso 
a persone non autorizzate, bestiame. 
Descrizione intervento: Pulizia da eseguirsi con mezzi in qualsivoglia configurazione planoaltimetrica e 
situazione al contorno da realizzarsi a mano e/o con l'intervento di mezzi meccanici anche speciali ove 
possibile, quali decespugliatrice semovente.  
La pulizia consiste nei seguenti lavori: 
 - asportazione completa della vegetazione identificabile come rovi, arbusti, sterpaglie, macchioni, 
alberi a basso e ad alto fusto, compresa l'asportazione dell'apparato radicale fino ad una profondità di 
0,3 m per tutti gli areali nei quali dovrà realizzarsi la recinzione a delimitazione del lotto.  
Completamento recinzioni - Interne al lotto. 
Considerata l’esigenza di procedere alla messa in sicurezza dell’area è stato deciso di completare 
l’intervento con la posa in opera di una recinzione metallica posata su idonei cordoli in c.a. gettati in 
opera. 
L’intervento da realizzarsi sarà analogo a quello scelto per la formazione della chiusura sul lato 
settentrionale del lotto lungo la linea di demarcazione dell’area espropriata. 
SISTEMAZIONE A VERDE. BARRIERE VERDE PERIMETRALE 
In ottemperanza alle prescrizioni di cui al parere espresso dal Servizio SAVI della RAS, riportato entro 
il precedente paragrafo Errore. L'origine riferimento non è stata trovata., si è previsto di adottare 
per la mitigazione dell'impatto visivo una tipologia arbustiva da adottare lungo il perimetro prospiciente 
le vie pubbliche. 
Si rammenta che la prescrizione SAVI richiedeva: 

 la barriera verde perimetrale, prevista nel progetto, dovrà essere realizzata con specie a 
portamento arboreo/arbustivo appartenenti a ecotipi locali, utilizzando esemplari 
accresciuti di altezza non inferiore a 1,5 metri disposte, ove possibile, su due o più file. 
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 6  LIVELLI DI PERCEZIONE VISIVA 

L’analisi dei livelli di percezione visiva si propone di indagare alcuni di quegli aspetti di reciproco 
rapporto visivo tra un’infrastruttura e il territorio nel quale viene a collocarsi. 
Tale analisi riveste una importanza rilevante, sia per la fase progettuale che per quella di gestione e 
controllo delle trasformazioni che potrebbero prodursi in relazione agli sviluppi futuri del progetto di 
ammodernamento o di manutenzione dell’infrastruttura. 
Nel definire l’area di studio che potrebbe essere interessata da modificazioni per quanto concerne la 
fruizione visiva del paesaggio, devono essere individuati i “bacini visuali” ovvero, sia tutte quelle aree 
che potenzialmente possono essere osservate man mano che ci si sposta lungo le principali direttrici 
viarie presenti nel territorio di riferimento, sia l’eventuale carattere “intrusivo” delle opere connesse, 
percepibili da chi risiede o svolge un’attività nel territorio circostante. 
Al fine di verificare l’estensione del bacino visuale è stato utilizzato il Modello Digitale della Superficie 
(DSM), passo 1m relativo sia alla vegetazione che ai manufatti fornito dal database - geoportale della 
Regione Sardegna; esso descrive la topografia del territorio nella sua complessità e completezza con 
tutti gli elementi presenti. 

Figura 6.1: Bacino visuale (in rosso) degli interventi in progetto. Vista planimetrica. 

 
 
 
 
 
  

Arbatax 

Area di intervento 

Stagno di Tortolì 

http://www.sardegnageoportale.it/index.php?xsl=1598&s=161725&v=2&c=8936&t=1
http://www.sardegnageoportale.it/index.php?xsl=1598&s=161725&v=2&c=8936&t=1
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In Figura 6.1 e Figura 6.2 è possibile osservare che gli interventi in progetto saranno percettibili 
solamente in prossimità dell’area stessa o da alcuni punti di alto morfologico. Difatti le modificazioni 
non saranno percettibili dall’abitato di Arbatax, tantomeno dall’abitato di Tortolì. 
 

Figura 6.2: Bacino visuale (in rosso). Vista prospettica. 

 

 

 

 

 

  

Arbatax 

Stagno di Tortolì 

Area di intervento 



 

Consorzio Industriale Provinciale Dell' Ogliastra Zona Industriale Baccasara  
via Paolo Arzu - 08048 TORTOLI' (OG) 

Progettazione esecutiva e esecuzione dei lavori per l'ampliamento ed adeguamento del centro consortile per la 
valorizzazione e lo stoccaggio dei materiali provenienti dalla raccolta differenziata  

 

 

 

ELAB. B.20 - RELAZIONE PAESAGGISTICA pag. 17 

 

 7  STIMA E MITIGAZIONE DEGLI IMPATTI 

A seguito di analisi da parte dei tecnici della RAS con Deliberazione n.16/18 del 9/4/2013 la Giunta 
Regionale disponeva di non sottoporre a procedura di VIA l'intervento di ampliamento. 
Il ciclo produttivo prevede, relativamente a carta e plastica: 

- selezione manuale dei rifiuti in ingresso su nastro trasportatore dotato di elettrocalamita; 

 riduzione volumetrica dei materiali selezionati mediante pressa oleodinamica orizzontale 

per l’ottenimento di materie prime secondarie sotto forma di balle di carta/cartone e balle 

di plastica da immettere sul mercato; 

 deposito in apposite aree di stoccaggio sia delle frazioni di scarto (elementi ferrosi, 

vetrosi, etc.) sia delle MPS in apposite aree di stoccaggio in attesa dell’invio alla 

destinazione finale. 

Le tipologie dei rifiuti da trattare e i relativi quantitativi in stoccaggio, in accordo con quanto previsto 
dal D.M. 5.2.1998 e s.m.i., sono: 

 rifiuti di carta, cartone e cartoncino, inclusi poliaccoppiati, anche di imballaggi (codici CER 

150101 – 200101): 2800 t/anno; 

 imballaggi vetro di scarto ed altri rifiuti e frammenti di vetro, rottami di vetro (codici CER 

150107- 200102): 2500 t/anno; 

 rifiuti di metalli non ferrosi e loro leghe (codici CER 150104 – 200140): 250 t/anno; 

 rifiuti di plastica; imballaggi usati in plastica compresi i contenitori per liquidi, con 

esclusione dei contenitori per fitofarmaci e per presidi medico-chirurgici (codici CER 

150102 – 200139): 1400 t/anno. 

Il SAVI, "preso atto della nota del Servizio tutela paesaggistica (nulla osta all'esecuzione, come 

riportato nel paragrafo Errore. L'origine riferimento non è stata trovata.a seguire)  e  considerato 

che la documentazione depositata risulta sufficiente per consentire la comprensione delle 

caratteristiche e delle dimensioni del progetto, della tipologia delle opere previste e del contesto 

territoriale e ambientale di riferimento, nonché dei principali effetti che possono aversi sull'ambiente", 

proponeva "di non sottoporre alla procedura di VIA l’intervento in oggetto, a condizione che siano 

rispettate le prescrizioni di seguito riportate, le quali dovranno essere recepite nel progetto da 

sottoporre a autorizzazione. 

In particolare: 

1. come richiesto dal Servizio tutela paesaggistica, il Consorzio dovrà trasmettere al medesimo il progetto 

definitivo completo della relazione paesaggistica e degli elaborati previsti dal D.P.C.M. 12.12.2005; 

2. i rifiuti in ingresso al centro dovranno provenire esclusivamente da raccolta differenziata; 
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3. la gestione dei rifiuti dovrà avvenire nel rispetto delle disposizioni previste dal D.M. 5 febbraio 1998 e s.m.i.; 

4. la precisa localizzazione e le dimensioni delle aree di messa in riserva, di deposito preliminare degli scarti e 

delle aree destinate al trattamento dovranno risultare da apposita planimetria in scala adeguata da trasmettere 

al Servizio S.A.V.I. e agli Enti di controllo prima dell’avvio dei lavori; 

5. la gestione dei reflui, comprese le acque meteoriche e le acque di lavaggio, dovrà avvenire in conformità a 

quanto previsto nella deliberazione della Giunta regionale n. 69/25 del 10.12.2008 (disciplina degli scarichi), in 

particolare lo scarico dovrà avvenire nel rispetto dei limiti previsti dal regolamento fognario consortile e in 

conformità con quanto previsto nell’Allegato 5 alla parte terza del D.Lgs 152/2006 e s.m.i.; le opere di scarico 

dovranno consentire l’esecuzione di campionamenti e accertamenti finalizzati a verificare il rispetto dei valori 

limite; 

6. la barriera verde perimetrale, prevista nel progetto, dovrà essere realizzata con specie a portamento 

arboreo/arbustivo appartenenti a ecotipi locali, utilizzando esemplari accresciuti di altezza non inferiore a 1,5 

metri disposte, ove possibile, su due o più file; 

7. dovrà essere programmata una quotidiana pulizia delle aree di transito e di stoccaggio con la rimozione dei 

materiali eventualmente ivi dispersi e la re-immissione degli stessi nel ciclo di recupero o il loro smaltimento in 

conformità alla normativa vigente; 

8. dovranno essere adottate tutte le dovute precauzioni, compresa la manutenzione periodica delle macchine 

utilizzate, per evitare fenomeni di inquinamento durante le fasi di gestione dell’impianto; 

9. al fine di verificare la conformità dei livelli sonori ai limiti di legge dovranno essere effettuati a cura del 

proponente i controlli strumentali di cui al punto 6, Parte IV, della deliberazione della Giunta regionale n. 62/9 

del 14.11.2008; 

10.  dovranno essere concordate con il Dipartimento ARPAS territorialmente competente le modalità di controllo e 

monitoraggio delle componenti ambientali; 

La valutazione degli impatti potenziali sull’ambiente è stata attuata in rapporto alle peculiarità 
specifiche del territorio interessato, in modo tale da evidenziare eventuali ambiti di potenziale criticità. 
Dell’ambiente si sono considerate le tipicità naturalistiche, i caratteri percettivi del paesaggio e 
parallelamente i  fattori che storicamente hanno concorso a definirlo quale oggi si presenta. 
Si rammenta che verranno osservate tutte le eventuali prescrizioni e gli accorgimenti contenuti nelle 
delibere e atti autorizzativi che verranno rilasciati in futuro, finalizzati alla salvaguardia ambientale e 
alla mitigazione degli eventuali impatti sul territorio. 

 7.1  Previsione degli effetti di trasformazione 

L’interazione tra le opere in progetto e l’ambiente di inserimento, intendendo con tale termine 
l’ambiente nella sua interezza naturalistica, paesaggistica, antropica e socioeconomica, si esplica 
fondamentalmente in due diversi momenti tra loro completamente diversi per azioni di progetto attivate 
e per compatibilità innescate: la fase di cantiere e la successiva fase di esercizio. 
Complessivamente gli interventi previsti dal progetto sono volti all'adeguamento funzionale di un'opera 
necessaria che potrebbe causare emergenze ambientali di significativa gravità. 
Si ritiene che le opere non producano effetti di trasformazione rilevanti, dato che si inseriscono in un 
contesto urbanistico già destinato ad attività a servizio della comunità. 
 



 

Consorzio Industriale Provinciale Dell' Ogliastra Zona Industriale Baccasara  
via Paolo Arzu - 08048 TORTOLI' (OG) 

Progettazione esecutiva e esecuzione dei lavori per l'ampliamento ed adeguamento del centro consortile per la 
valorizzazione e lo stoccaggio dei materiali provenienti dalla raccolta differenziata  

 

 

 

ELAB. B.20 - RELAZIONE PAESAGGISTICA pag. 19 

 

 
 

 7.2  Sensibilità complessiva ante-operam 

Per quanto concerne le aree nell’intorno dell’area di intervento, riportate sugli elaborati cartografici 
allegati al presente progetto definitivo, all’interno di tale territorio, i valori di sensibilità sono riconducibili 
essenzialmente alla vicinanza alla costa ed alle aree umide circostanti. 
Risultano, invece, pressoché assenti situazioni critiche riguardanti l’alterazione delle condizioni 
microclimatiche o la sottrazione di suolo ad elevata capacità. 

 7.3  Effetti in fase di costruzione 

7.4.1 Alterazione delle configurazioni paesaggistiche dei luoghi 

La piena reversibilità dell’intrusione percettiva dell’area di cantiere unitamente alla concentrazione dei 
relativi tempi di occupazione, determinano condizioni attese per le quali si ritiene di poter considerare 
assai limitati gli effetti detrattori temporanei sulla qualità del paesaggio del contesto territoriale 
interessato. 
Di fatto, l'unico impatto che il presente intervento potrebbe comportare sull'ambiente fisico e antropico 
e relativo all'immissione nell'ambiente di rumore e vibrazioni durante la fase di cantiere. Poiché la 
valutazione di impatto ambientale contempla anche gli effetti relativi alla salute umana debbono essere 
considerati nell'ottica del bilancio "costi-benefici", anche la salvaguardia ed il benessere delle 
popolazioni coinvolte. 
 
E' importante sottolineare che il trasporto dei materiali primi per la realizzazione delle opere ed il 
conferimento dei materiali di risulta in discarica avverrà mediante l'utilizzo di autocarro.  
Nella tabella che segue è stata sviluppata l'analisi delle singole componenti ambientali che saranno 
interessate dai lavori in oggetto al fine di individuare le criticità e conseguentemente descrivere le 
soluzioni progettuali che si adotteranno caso per caso, al fine di minimizzare gli impatti sull'ambiente  
Nella scheda, gli impatti sono stati suddivisi in impatti negativi e positivi, a seconda che questi 
producano sull'ambiente naturale e/o socioeconomico rispettivamente degli effetti negativi o positivi. 
Gli impatti sono stati a loro volta suddivisi per "spazio", "tempo" e " intensità". 

 Spazio: quando gli impatti sono legati unicamente all'estensione (in termini di superficie limitata 

o estesa ) degli interventi ; 

 Tempo: quando gli impatti sono legati unicamente alla durata dei lavori in corso, o permanenti 

quando producono effetti permanenti sull'ambiente; 

 Intensità: dato che scaturisce dai punti spazio e tempo che ne determina l’intensità di impatto, che può 

essere trascurabile, moderata o forte. 

 
Le fasi di lavorazione e la realizzazione delle opere in progetto comportano impatti temporanei e non 
significativi che non alterano le conformità ambientali, ne creano alcuna forma di disagio per la 
popolazione poiché l'immissione di polveri e rumore dell'attività di cantiere avviene ad una certa 
distanza dagli edifici presenti nella zona, ma a prescindere da ciò, si provvederà ad innaffiare 
regolarmente i grossi cumuli in fase di scavo per evitare l’innalzarsi di polveri.  
Non è previsto, data la tipologia dell'opera, l'utilizzo ne l'emissione di sostanze inquinanti. Al contrario, 
l'adeguamento dell'infrastruttura soddisfa le esigenze di SICUREZZA AMBIENTALE ed il MIGLIORE 
INSERIMENTO PAESAGGISTICO. 
Nel caso specifico, considerata la tipologia di lavorazioni, la tipologia delle costruzioni, nonché la 
caratteristica ambientale del sito, già abbondantemente antropizzato e la limitata estensione dello 
stesso, si evince che le opere previste determinano degli impatti lievi e limitati. 

7.4.2 Alterazione della percezione visiva 

Un particolare aspetto dell’impatto sul paesaggio può essere attribuito alla presenza dei cantieri che, 
con l’occupazione sia pur circoscritta nel tempo, connoterà l’ambiente delle opere in costruzione. 
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I problemi paesistici legati ai cantieri non sono di natura quantitativa ma essenzialmente qualitativa. 
La mitigazione degli impatti visivi derivati non può consistere semplicemente in un mascheramento più 
o meno totale dell’insediamento, con un risultato estetico sovente peggiore dell’assenza di intervento, 
in quanto aumenta l’idea di caos sul territorio e vengono “cancellati” importanti scorci di visuale. 
Si pone pertanto all’attenzione il problema di ottimizzare le forme e di contribuire allo styling in maniera 
tale da evitare complesse operazioni di mascheramento, senza tuttavia imporre una presenza violenta 
per l’osservatore. 

7.4.3 Alterazione delle configurazioni paesaggistiche dei luoghi. 

Le opere in progetto produrranno lievi  alterazioni delle configurazioni paesaggistiche dei luoghi che 
saranno comunque mascherate dalla barriera verde perimetrale. 

7.4.4 Aree sensibili - Vegetazione 

La natura e le specificità delle comunità vegetazionali e faunistiche presenti nell’ambito dell’area di 
interesse progettuale non incidono in maniera sostanziale sull’impatto generato dall’opera, non 
essendo presenti caratteristiche di particolare rilevanza e sensibilità naturalistica. Si evidenzia la 
salvaguardia di quella esistente, consentirà una migliore accessibilità all’area in oggetto, anche da 
parte degli enti preposti alla salvaguardia ambientale quali vigili del fuoco e forestale. 
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 8  CONCLUSIONI 

L’opera in oggetto, che riguarda il potenziamento e modifica di un impianto di depurazione esistente, 

non avrà, come evidenziato nella presente relazione, notevoli ripercussioni negative sull’ambiente 

.In sintesi le motivazioni che portano a tale conclusione possono così essere riassunte: 

1. Il potenziamento dell’impianto non comporta nuova occupazione di territorio in quanto l’area, 

già in proprietà dell’Amministrazione, è sufficiente ad allocarvi i nuovi manufatti. 

2. L’area di sedime dei nuovi manufatti, per la sua posizione geografica e per la morfologia del 

paesaggio circostante, sarà schermata con la messa a dimora di vegetazione autoctona. 

3. Il potenziamento dell’impianto non genera apprezzabili modificazioni alle altre componenti 

ambientali (rumore, salute pubblica, aria, etc.). 
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Inquadramento dell’area sul PPR. 
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